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DA MILANO ENRICO NEGROTTI

a morte di una donna a Firenze l’altra
notte per una gastroenterite acuta ha
fatto scattare l’attenzione per una pos-

sibile contaminazione del batterio che sta
preoccupando l’Europa, ma l’autopsia l’ha
esclusa. Anche le analisi sul salame di cervo
trovato contaminato dall’Escherichia sono
risultate negative: non ha nulla a che fare con
il batterio killer. Intanto si moltiplicano le i-
niziative per scongiurare il panico dei citta-
dini che avrebbe già portato – secondo Col-
diretti – a un crollo dei consumi di prodotti
agricoli. 
«Dal primo riscontro autoptico – spiega in u-
na nota l’Azienda ospedaliero universitaria

Careggi di Firenze –
verosimilmente si e-
sclude qualsiasi cor-
relazione tra la mor-
te della persona av-
venuta la scorsa not-
te in provincia di Fi-
renze e la variante di
Escherichia Coli og-
gi all’attenzione del-
le autorità sanitarie
nazionali e interna-

zionali. Sono in corso ulteriori accertamenti
per definire la causa del decesso». Era stato il
pm a disporre l’autopsia sul corpo della don-
na di 62 anni deceduta l’altra notte. Venerdì
la signora si era recata alla guardia medica
accusando forti dolori addominali: i sanitari
l’avevano dimessa dopo avere diagnosticato
una gastroenterite acuta. Ma durante la not-
te la donna – che viveva da sola a Sesto Fio-
rentino – si era sentita male: i sanitari del 118
avevano solo potuto constatarne il decesso,
allertando i carabinieri. In attesa dei risulta-
ti dell’autopsia, la Asl di Firenze aveva fatto
sapere che «al momento niente fa pensare a
una correlazione con il batterio killer. La sin-
tomatologia fa pensare che ciò sia altamen-
te improbabile». 
Una buona notizia viene dal Laboratorio na-
zionale di riferimento per l’Escherichia coli
(che ha sede a Roma presso l’Istituto supe-
riore di sanità): gli esami sui campioni del sa-
lame di cervo, prelevati venerdì in Toscana,
hanno dato esito negativo rispetto alla pre-
senza del batterio killer. Così come negati-
ve sono risultate le analisi su un turista te-
desco che era stato ricoverato a Merano con
una grave forma di diarrea. Il vicedirettore
sanitario dell’ospedale di Merano, Pier-

L
paolo Bertoli, ha detto che non si tratta del-
la stessa infezione che sta colpendo il nord
della Germania. 
Si moltiplicano le iniziative per difendere le
produzioni agricole nostrane. Particolar-
mente vivace, a Treviso, la manifestazione or-
ganizzata da Coldiretti e Regione Veneto, con
la preparazione di una maxi insalata a base
di cetrioli e pomodori locali, dal peso di oltre
mezza tonnellata, per manifestare vicinanza
agli agricoltori. «Che stanno perdendo – ha la-
mentato il presidente del Veneto Luca Zaia –
quasi 3 milioni al giorno per mancata vendi-
ta, di cui 600mila euro solo in Veneto». E Ser-
gio Marini, presidente di Coldiretti, ha chie-
sto che l’Italia chieda i danni alle competen-
ti autorità europee: la psicosi sarebbe costa-
ta già 25 milioni di euro ai prodotti ortofrut-
ticoli nostrani, comprendendo anche lo stop
alle importazioni dalla Ue deciso dalla Rus-
sia. «L’incertezza – ha continuato Marini – sta
avendo effetti devastanti poiché oltre un cit-
tadino europeo su tre (35%) evita di acqui-
stare per un certo periodo i prodotti di cui ha
sentito parlare nell’ambito di una emergen-
za relativa alla sicurezza alimentare, secon-
do l’indagine Eurobarometro».
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Germania, finora vana ricerca delle cause
DA MILANO

a caccia all’origine dell’epide-
mia di Escherichia coli che ha
causato 20 morti, di cui 19 solo

in Germania (l’ultimo ieri), prosegue
incessante, ma per ora le ipotesi for-
mulate sono state successivamente
smentite, lasciando l’idea che si
brancoli ancora nel buio. Intanto
l’Organizzazione mondiale della sa-
nità (Oms) aggiorna i numeri del
contagio: 13 i Paesi colpiti, e oltre
1800 i casi di infezione. 
Notizie di stampa tedesca ieri hanno
indicato in una festa svoltasi al por-
to di Amburgo all’inizio di maggio e
in un ristorante di Lubecca le possi-
bili origini dell’infezione: ma en-
trambe le notizie sono state smenti-
te dalle autorità sanitarie della Ger-
mania. Il settimanale tedesco Focus

L
segnalava ieri che tra il 6 e l’8 maggio
circa un milione e mezzo di persone
ha visitato Amburgo per celebrare
l’anniversario del porto della città-
Land. Circa una settimana dopo, si
sono verificati i primi casi di diarrea,
con pazienti ricoverati nell’ospeda-
le universitario di Amburgo-Eppen-
dorf. Ma un portavoce dell’autorità
sanitaria tedesca, Hartmut Stienen,
commentando l’articolo, ha detto
che la festa non viene presa in con-
siderazione come possibile fonte del-
l’infezione e che gli esperti dell’Isti-
tuto Roberto Koch per la salute pub-
blica sono arrivati a questa conclu-
sione già dieci giorni or sono. Analo-
gamente un giornale locale di Lu-
becca ha puntato il dito verso un ri-
storante della città tedesca, visto che
nello Schleswig-Holstein (il Land di
Lubecca) si è verificato il maggior nu-

mero di vittime del batterio. E da due
gruppi che hanno mangiato nel ri-
storante tra il 12 e il 14 maggio, ben
16 persone si sono ammalate a cau-
sa del batterio (e una è morta). E,
sempre secondo il giornale Lübecker
Nachrichten, esperti dell’istituto Ko-
ch sarebbero esaminando il risto-
rante in questione. Il giornale ripor-
ta anche il parere di un microbiolo-
go dell’ospedale universitario di Lu-
becca, Werner Solbach, secondo il
quale «la colpa non è del ristorante,
ma la catena di rifornimento po-
trebbe fornire un’indicazione deci-
siva su come i patogeni possano es-
sere entrati in circolazione». Ma an-
che in questo caso, le autorità sani-
tarie del Land tedesco hanno di-
chiarato che tali sospetti «non sono
provati», e il portavoce Christian Sey-
fert ha detto che l’ipotesi «attual-

mente non è supportata dai fatti». E
il nostro ministro alla Salute, Ferruc-
cio Fazio, ha chiesto alla Germania
di «fare indagini specifiche sulle for-
me di confezionamento» del cibo,
poiché la modalità di diffusione del
batterio «sembrerebbe più trasver-
sale» piuttosto «che riferita a un sin-
golo alimento». 
Intanto cresce il bilancio dei conta-
giati. Secondo il bollettino diffuso ie-
ri dall’Oms, i casi di infezione inte-
stinale sono arrivati a 1283 e 551 so-
no stati colpiti dalla complicanza più
grave, la sindrome emolitico-uremi-
ca. Oltre alla Germania, sono 11 i Pae-
si europei colpiti: ultima in ordine di
tempo si è aggiunta la Polonia. Tutti
i pazienti – precisa l’Oms – sono per-
sone che vivono o sono state nel nord
della Germania durante il periodo di
incubazione dell’infezione. (En.Ne.)
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Tumore al cervello, speranza-vaccino
Pordenone, precipita
aereo ultraleggero:
due morti carbonizzati Asta per aiutare i bimbi d’Africa

ROMA. «Aiutiamo l’Africa e i suoi figli».
Domani alle ore 18 nella cornice del
Teatro Parioli di Roma, Max Giusti
presenterà un’asta di beneficenza
promossa da Ecpat Italia con il sostegno
di Maurizio Costanzo a favore di un
Centro di accoglienza per bambini, figli
di donne lavoratrici e prostitute, a Lomè,
in Togo. All’asta 60 opere di artisti
internazionali di origine africana, dal
Mozambico al Kenya, passando per il
Senegal. Opere suggestive e simboliche
di Malangatana, Seni Camara, Dago,
Reinata, Mbuno e Neto che presentano i
grandi temi dell’arte africana, dalla
fecondità alla vita, ai rituali religiosi fino
alla politica. L’evento nasce da un’idea
del conduttore e giornalista di Rai Tre,
Silvestro Montanaro.
Battitore d’asta sarà l’attore e
conduttore Max Giusti, amico di Ecpat,
rete internazionale di organizzazioni che

opera contro lo sfruttamento sessuale
dei minori. Presente in oltre 70 Paesi in
tutto il mondo, Ecpat realizza progetti di
recupero delle vittime, progetti di
prevenzione, campagne di informazione
e sensibilizzazione sul fenomeno, azione
di monitoraggio e promozione delle
leggi, formazione.

Risonanza magnetica al cervello

«Scagionato» il
salame di cervo
Ricoverato un
turista tedesco
a Merano, 
ma non aveva
l’Escherichia

L’autopsia ha escluso il contagio 
in una donna morta a Firenze

I 19 casi mortali
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Le vittime in Germania

I 101 CASI NEL RESTO DEL MONDO

520 i casi di Sindrome Emolitico-Uremica (Seu) 
e 1.213 di Escherichia Coli Enteroemorragico (Ehec)
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da questa forma di cancro al
cervello - ha affermato il
ricercatore coordinatore
dello studio, Andrew Sloan -
e questo vaccino è una delle
poche immunoterapie per
pazienti con recidive di
glioblastoma. Questi risultati
incoraggianti aprono ora la
strada alla successiva fase
tre di sperimentazione».
Per determinare il vaccino
HSPPC-96 si isola una
particolare proteina che fa
parte del sistema
immunitario del paziente. La
proteina estratta dal tumore
dello stesso malato viene
quindi re-iniettata al
paziente insieme ad un
farmaco che ne potenzia gli
effetti.

CHICAGO (USA). Nuove
speranze arrivano da un
vaccino contro una forma di
grave tumore al cervello, il
glioblastoma. Messo a punto
dalla University of
California, il vaccino HSPP-
96, prodotto utilizzando
cellule degli stessi malati, si
è infatti dimostrato efficace
raddoppiando ed in alcuni
casi triplicando (da tre-
cinque mesi a undici mesi)
la sopravvivenza di pazienti
colpiti da glioblastoma
recidivo. Lo studio è stato
presentato al Congresso
della Società americana di
oncologia clinica (Asco) in
corso a Chicago. 
«I risultati sono molto
positivi per i pazienti colpiti

PORDENONE. Un velivolo
ultraleggero è precipitato ieri
pomeriggio a Visinale, frazione del
Comune di Pasiano di Pordenone e i
due occupanti sono morti carbonizzati
all’interno della cabina. L’incidente è
avvenuto intorno alle 16.30.
L’ultraleggero, forse dopo aver urtato
un ostacolo in fase di atterraggio, è
precipitato prendendo fuoco e
andando a finire contro le piante che
costeggiano la pista. Sul posto sono
subito giunti i Vigili del fuoco e i
carabinieri. Una delle due vittime era
un ex ufficiale dell’Aeronautica Militare
e dirigeva la locale scuola di volo: si
tratta di Andrea Lucon, trentotto anni,
residente a Lughignano di Casale sul
Sile (Treviso). Assieme a lui era salito a
bordo un suo conoscente, Francesco
Bonato, quarantotto anni, di Salgareda
(Treviso).
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DA ROMA

e dram-
matiche,
quanto

recenti, storie
di Elena e Ja-
copo, scom-
parsi per esse-
re stati di-
menticati dai

genitori in macchina sembrano
non aver insegnato nulla. Conti-
nuano le segnalazioni di piccoli
parcheggiati drammaticamente
insieme alle automobili. L’ultima
l’altra mattina intorno alle 9, a Ro-
ma: la macchina in doppia da-
vanti ad un bar-sala giochi. A bor-
do due gemellini di 11 mesi. 
Stavolta però non si tratta di cor-
tocircuito della memoria, ma di

atto volontario per irrefrenabile
desiderio di gioco, condiviso da
una coppia, padre e madre ri-
spettivamente di 32 e 37 anni che
non sono riusciti a resistere al ri-
chiamo delle slot machines. Lei i-
taliana casalinga, lui un operaio
egiziano sono entrati in un bar -
sala giochi portando con loro so-
lo la figlia più grande, di due an-
ni e lì sono rimasti per oltre due
ore. 
La tragedia è stata evitata grazie
all’intervento di un passante e
della proprietaria di una negozio
della zona. L’uomo ha notato i
due piccoli in macchina da soli. E
ha cominciato a controllarli per
circa un’ora uscendo ed entran-
do dal negozio. Quando poi ha vi-
sto che i bimbi piangevano pro-
babilmente per il caldo insop-

portabile ha chiamato il 113.
Approfittando di un finestrino un
pò aperto gli agenti del  hanno
prestato soccorso ai bambini che
fortunatamente, nonostante il
caldo soffocante nell’abitacolo,
non avevano avuto malori. La
coppia intanto, noncurante dei
loro figli giocava appassionata-
mente alle slot machines. E a gio-
care li hanno trovati proprio gli a-
genti che si erano messi alla ri-
cerca del padre e della madre dei
gemelli. I due genitori sono stati
denunciati per abbandono di mi-
nore.
La mamma, raccontano gli inve-
stigatori, si è giustificata dicendo
che riusciva a controllare i ge-
mellini dal bar. Solo dopo un pò
si è resa conto del reale pericolo
che i suoi figli avevano corso. In-

credibile anche la spiegazione del
negoziante alla domanda dei po-
liziotti sul perchè non avesse su-
bito chiamato i soccorsi. «Qui da-
vanti a questo bar-sala giochi tan-
ti lasciano i bimbi in auto per an-
dare a giocare, è un continuo», ha
detto.  Tuttavia i bambini appari-
vano ben curati e i due genitori
non hanno precedenti, così è sta-
to deciso di riconsegnarli ai geni-
tori con diffida.

L

Il figlio fu ucciso da un pirata
Madre suicida per il dolore
DA VICENZA

na nuova vittima, sia pur
«indiretta», dei pirati stra-
dali. Una donna ha prefe-

rito uccidersi anziché pensare ad
una vita in cui le sarebbero tor-
nate sempre alla mente le imma-
gini dello schianto terribile nel
quale era morto il figlio 24enne.
Non ha retto al dolore una madre
di 48 anni, residente a Torri di
Quartesolo (Vicenza), che ha de-
ciso di uccidersi il giorno dopo la
scomparsa del ragazzo, deceduto
in un incidente provocato da una
vettura in marcia contro mano,
guidata da un 22enne ubriaco e
forse sotto l’effetto di droga. Ha
aspettato che il marito e la figlia
dormissero, è scesa in garage e si

è impiccata.
Tutto ha inizio nelle prime ore del
2 giugno, quando il figlio della
donna sta tornando a casa a bor-
do della sua Mini Cooper, lungo
la tangenziale di Vicenza. Lo
schianto lo provoca un secondo
giovane, con al fianco una coeta-
nea, a bordo di una Polo, che im-
bocca la strada contromano en-
trando erroneamente da uno
svincolo. Lo schianto non lascia
scampo al 24enne. Scattano le in-
dagini da parte della polizia stra-
dale e si scopre che il giovane che
ha causato l’incidente, Mirko Ven-
dramin, 22 anni, residente nel Pa-
dovano, sarebbe stato ubriaco al
volante e probabilmente - gli esi-
ti tossicologici non sono definiti-
vi - sotto l’effetto della cocaina.

U
I genitori, un egiziano 
e una italiana, si sono 
giustificati dicendo che 
sarebbe stato difficile 
controllare i piccoli 
durante le partite

Roma, abbandonano gemellini di 11 mesi nell’auto
Erano in un bar vicino a giocare con le slot machine


